
Punto 2 all’ordine del giorno
dell’Assemblea Straordinaria
del 20 e 21 dicembre 2013

Adeguamento dello Statuto sociale a disposizioni di legge  
e regolamentari. Modifiche degli artt. 32, 34, 47 e 48 dello  
Statuto sociale. 
Delibere inerenti e conseguenti.

33





35

Relazione illustrativa del Consiglio di Gestione della Banca Popolare di Milano S.c.a r.l.
sul punto 2 all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria ai sensi dell’art.
125-ter D. Lgs. n. 58/98 (e successive modificazioni) e dell’art. 72 e dell’Allegato 3A
del Regolamento adottato con Deliberazione Consob14 maggio 1999 n. 11971 e
successive modifiche ed integrazioni.

Adeguamento dello Statuto sociale a disposizioni di legge e regolamentari. Modifiche degli artt. 32, 
34, 47 e 48 dello Statuto sociale. Delibere inerenti e conseguenti.

Signori Soci,

il Consiglio di Gestione della Banca Popolare di Milano – Società Cooperativa a responsabilità limitata (nel prosieguo, “BPM” o 
la “Banca”) ha deliberato di convocarVi in Assemblea Straordinaria per discutere e deliberare in ordine al seguente argomento 
all’ordine del giorno:

	 Adeguamento dello Statuto sociale a disposizioni di legge e regolamentari. Modifiche degli artt. 32, 34, 47 e 48 dello Statuto 
sociale. Delibere inerenti e conseguenti. 

Con la presente relazione (di seguito, la “Relazione”) – redatta ai sensi dell’art. 125-ter del D. Lgs. n. 58/98 (e successive modifica-
zioni) (il “TUF”) e dell’art. 72 del Regolamento adottato con Delibera CONSOB 14 maggio 1999 n. 11971 e successive modifiche 
ed integrazioni (di seguito, il “Regolamento Emittenti”), nonché nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato 3A del Regolamento 
Emittenti – si intende fornire un’illustrazione della proposta di modifica degli articoli 32, 34, 47 e 48 dello Statuto sociale, al fine 
di assicurare l’adeguamento dello Statuto ai seguenti provvedimenti normativi: (i) Legge 12 luglio 2011 n. 120 (in G.U. 28 luglio 
2011, n. 174 e in vigore dal 12 agosto 2011), in materia di equilibrio tra i generi negli organi di amministrazione e di controllo 
delle società con azioni quotate e (ii) D.Lgs. 18 giugno 2012 n. 91 che ha modificato ed integrato il Decreto Legislativo 27 gennaio 
2010, n. 27 in materia di esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate, apportando, fra l’altro, alcune modifiche alla 
disciplina delle società cooperative.

1.1 Motivazioni della proposta

La legge 12 luglio 2011 n. 120 (“Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate 
in mercati regolamentati”), analogamente a quanto avvenuto in diversi ordinamenti europei, ha introdotto in Italia le quote di genere 
per la composizione degli organi sociali delle società quotate. In particolare, sono stati modificati gli articoli 147-ter, 147-quater e 148 
del TUF relativi all’elezione degli organi di amministrazione e controllo, imponendo alle società quotate di prevedere, all’interno di 
detti organi, un criterio di ripartizione tra quote che garantisca, per tre mandati consecutivi, l’equilibrio tra generi, nella misura minima 
prevista dalla medesima legge (almeno un quinto in sede di primo mandato e almeno un terzo nei successivi mandati). Alla Consob 
è invece delegata l’emanazione di norme regolamentari che statuiscano “in ordine alla violazione, all’applicazione e al rispetto delle 
disposizioni in materia di quota di genere, anche con riferimento alla fase istruttoria e alle procedure da adottare”.

In attuazione di tale delega, la Consob, con delibera n. 18098 dell'8 febbraio 2012, ha inserito un nuovo capo nel Regolamento 
Emittenti, concernente l’“Equilibrio tra generi nella composizione degli organi di amministrazione e di controllo“, composto dall’art. 
144-undecies.1 (Equilibrio tra generi). Tale articolo lascia agli statuti delle società ampia autonomia nell’individuazione delle modalità 
tecniche con le quali il criterio di riparto dovrà essere rispettato. Con particolare riguardo alla nomina, gli statuti devono disciplinare: 
(i) le modalità con cui il rispetto delle quote di genere si coordina con il voto di lista, con l’unico limite di non poter imporre il rispetto 
di criteri di riparto tra generi a liste che contengano meno di tre candidati; (ii) i meccanismi con cui assicurare il rispetto delle quote di 
genere in caso di sostituzione in corso di mandato e (iii) le modalità affinché l'esercizio dei diritti di nomina, ove previsti, non contrasti 
con quanto previsto dalle disposizioni del TUF in materia. Quanto alla modalità di calcolo della frazione (come sopra riportato un quinto 
per il primo mandato e un terzo per i successivi due) prevista dalla Legge 120/2011, l’articolato della Consob chiarisce che, nel caso 
in cui, applicando il criterio di riparto tra generi richiesto dalla legge, non risulti un numero intero di componenti degli organi di ammi-
nistrazione o controllo appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero deve essere arrotondato per eccesso all’unità superiore.
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Si ricorda peraltro che, ai sensi dell’art. 2 della Legge 120/2011, le citate prescrizioni in materia di composizione degli organi sociali 
trovano comunque applicazione, a prescindere dall’efficacia dei relativi adeguamenti statutari, a decorrere dal primo rinnovo degli 
organi stessi “successivo ad un anno dalla data di entrata in vigore” della legge medesima, e cioè dal primo rinnovo degli organi 
sociali successivo al 12 agosto 2012. Pertanto, come già indicato nell’avviso di convocazione, il nuovo Consiglio di Sorveglianza 
che l’Assemblea Ordinaria del 20-21 dicembre 2013 è chiamata a nominare (e, analogamente, il nuovo Consiglio di Gestione che 
sarà eletto dal Consiglio di Sorveglianza) devono rispettare nella loro composizione le vigenti disposizioni di legge e regolamentari in 
materia di equilibrio tra i generi.

Si fa presente altresì che qualora la composizione degli organi sociali risultante dall’elezione non rispettasse la composizione prevista 
riguardo all’equilibrio fra generi, la Consob diffida la società interessata affinché si adegui a tale criterio entro il termine massimo di 
quattro mesi dalla diffida. In caso di inottemperanza alla diffida, la Consob applica una sanzione amministrativa pecuniaria e fissa un 
nuovo termine di tre mesi ad adempiere. In caso di ulteriore inottemperanza rispetto a tale nuova diffida, i componenti eletti decadono 
dalla carica.

Per quanto riguarda il D.Lgs. n. 91/2012 (“Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, recante attuazio-
ne della direttiva 2007/36/CE, relativa all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate”), il decreto ha apportato alcune 
modifiche alla disciplina delle società cooperative attinenti a questioni di natura procedurale e, in particolare, ha esteso l’applicazione 
alle società cooperative quotate delle norme del TUF, dettate per le società per azioni, concernenti l’integrazione dell’ordine del giorno 
e la facoltà di presentazione di nuove proposte di delibera (art. 126-bis TUF), nonché la presentazione e pubblicazione delle liste dei 
candidati all’organo di gestione (art. 147-ter, comma 1-bis TUF) e all’organo di controllo (art. 148, comma 2, ultimo periodo, TUF). 
In particolare, in conseguenza della modifica legislativa intervenuta, ai fini del deposito delle liste dei candidati agli organi sociali, è 
stato esteso alle società cooperative il termine di venticinque giorni precedenti la data dell’Assemblea previsto per le società per azioni. 

Alla luce di tutto quanto sopra, si rende necessario adottare le modifiche proposte agli articoli 32, 34, 47 e 48 dello Statuto sociale, 
in occasione dell’Assemblea dei Soci convocata per il 20/21 dicembre 2013 (rispettivamente in prima e seconda convocazione), 
in modo tale da adeguare lo Statuto sociale alle disposizioni legislative vigenti sopra illustrate, anche ai fini del rinnovo degli organi 
sociali della Banca.

1.2 Modifiche statutarie e diritto di recesso 

Esposizione a confronto degli articoli dello Statuto sociale di cui si propone la modifica nel testo vigente e in quello proposto (testo 
eliminato barrato, testo aggiunto sottolineato). 
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TESTO VIGENTE

Capo II – Il Consiglio di Gestione

Articolo 32

Il Consiglio di Gestione è composto da cinque membri, tra i quali 
il Presidente; i componenti del Consiglio di Gestione vengono 
nominati dal Consiglio di Sorveglianza.

I componenti del Consiglio di Gestione durano in carica, secondo 
le determinazioni del Consiglio di Sorveglianza, per un periodo 
non superiore a tre esercizi e scadono alla data della riunione 
del Consiglio di Sorveglianza convocato per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Essi, in 
ogni caso, rimangono in carica sino al rinnovo del Consiglio di 
Gestione e sono rieleggibili. 

Non possono essere nominati alla carica di componenti del 
Consiglio di Gestione coloro che versino nelle situazioni di 
ineleggibilità o di decadenza previste dall'articolo 2382 
del codice civile ovvero non siano in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità, o di qualunque altro requisito, 

TESTO PROPOSTO

Capo II – Il Consiglio di Gestione

Articolo 32

Il Consiglio di Gestione è composto da cinque membri, tra i quali 
il Presidente; i componenti del Consiglio di Gestione vengono 
nominati dal Consiglio di Sorveglianza.

I componenti del Consiglio di Gestione durano in carica, secondo 
le determinazioni del Consiglio di Sorveglianza, per un periodo 
non superiore a tre esercizi e scadono alla data della riunione 
del Consiglio di Sorveglianza convocato per l’approvazione del 
bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Essi, in 
ogni caso, rimangono in carica sino al rinnovo del Consiglio di 
Gestione e sono rieleggibili. 

Non possono essere nominati alla carica di componenti del 
Consiglio di Gestione coloro che versino nelle situazioni di 
ineleggibilità o di decadenza previste dall'articolo 2382 
del codice civile ovvero non siano in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità, o di qualunque altro requisito, 
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previsti dalla disciplina legale e regolamentare, anche con 
riferimento ai limiti al cumulo degli incarichi. In ogni caso: 
(i) tutti i componenti del Consiglio di Gestione devono avere 
maturato un’esperienza complessiva di almeno un quinquennio  
attraverso l’esercizio, in Italia o all’estero, di attività gestionali 
in banche, società di gestione del risparmio o compagnie di 
assicurazione, ovvero in società diverse purché con azioni 
negoziate in un mercato regolamentato, italiano o estero. Per 
esercizio di attività gestionali si intende lo svolgimento del ruolo 
di amministratore o di componente la direzione generale o 
comunque apicale della Società;
(ii) almeno quattro componenti devono avere maturato 
l’esperienza di cui al precedente punto (i) in banche, società di 
gestione del risparmio o compagnie di assicurazione o in società 
diverse con azioni negoziate in un mercato regolamentato italiano 
o estero, aventi, in ogni caso, una dimensione comparabile con 
quella della Banca e non appartenenti al Gruppo, e non devono 
essere dipendenti della Banca o di altre società del Gruppo;
(iii) almeno uno dei componenti deve possedere i requisiti di 
indipendenza di cui all'articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58.

I requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) possono cumularsi nella stessa 
persona.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza non possono essere 
nominati componenti del Consiglio di Gestione prima che siano 
decorsi tre esercizi dalla cessazione della carica. 

Fatte salve eventuali ulteriori cause di incompatibilità previste 
dalla normativa vigente, non possono rivestire la carica di 
componente del Consiglio di Gestione coloro che siano o 
divengano componenti di organi amministrativi o di controllo 
ovvero dipendenti di altre Banche o società dalle stesse 
controllate, salvo si tratti di enti centrali di categoria o banche o 
società appartenenti al Gruppo.

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro sessanta 
giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunicazione 
all’interessato del suo verificarsi, il Consigliere si intenderà 
automaticamente decaduto.

Il venir meno dei requisiti di indipendenza, come sopra definiti, in 
capo a un Consigliere non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono complessivamente in capo al Consiglio di Gestione.
Dei cinque membri che compongono il Consiglio di Gestione, 
due di essi, tra cui il Presidente, sono Consiglieri non esecutivi. 
Degli altri tre membri, uno assume la qualifica di Consigliere 
Delegato, di cui al successivo Capo III.

previsti dalla disciplina legale e regolamentare, anche con 
riferimento ai limiti al cumulo degli incarichi. In ogni caso: 
(i) tutti i componenti del Consiglio di Gestione devono avere 
maturato un’esperienza complessiva di almeno un quinquennio  
attraverso l’esercizio, in Italia o all’estero, di attività gestionali 
in banche, società di gestione del risparmio o compagnie di 
assicurazione, ovvero in società diverse purché con azioni 
negoziate in un mercato regolamentato, italiano o estero. Per 
esercizio di attività gestionali si intende lo svolgimento del ruolo 
di amministratore o di componente la direzione generale o 
comunque apicale della Società;
(ii) almeno quattro componenti devono avere maturato 
l’esperienza di cui al precedente punto (i) in banche, società di 
gestione del risparmio o compagnie di assicurazione o in società 
diverse con azioni negoziate in un mercato regolamentato italiano 
o estero, aventi, in ogni caso, una dimensione comparabile con 
quella della Banca e non appartenenti al Gruppo, e non devono 
essere dipendenti della Banca o di altre società del Gruppo;
(iii) almeno uno dei componenti deve possedere i requisiti di 
indipendenza di cui all'articolo 148, terzo comma, del D. Lgs. 
24 febbraio 1998, n. 58;
(iv) al genere meno rappresentato deve essere riservata 
almeno la quota di Consiglieri stabilita dalla vigente 
normativa in materia di parità di accesso agli organi 
di amministrazione e controllo delle società con azioni 
negoziate in mercati regolamentati.

I requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) possono cumularsi nella stessa 
persona.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza non possono essere 
nominati componenti del Consiglio di Gestione prima che siano 
decorsi tre esercizi dalla cessazione della carica. 

Fatte salve eventuali ulteriori cause di incompatibilità previste 
dalla normativa vigente, non possono rivestire la carica di 
componente del Consiglio di Gestione coloro che siano o 
divengano componenti di organi amministrativi o di controllo 
ovvero dipendenti di altre Banche o società dalle stesse 
controllate, salvo si tratti di enti centrali di categoria o banche o 
società appartenenti al Gruppo.

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro sessanta 
giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunicazione 
all’interessato del suo verificarsi, il Consigliere si intenderà 
automaticamente decaduto.

Il venir meno dei requisiti di indipendenza, come sopra definiti, in 
capo a un Consigliere non ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono complessivamente in capo al Consiglio di Gestione.
Dei cinque membri che compongono il Consiglio di Gestione, 
due di essi, tra cui il Presidente, sono Consiglieri non esecutivi. 
Degli altri tre membri, uno assume la qualifica di Consigliere 
Delegato, di cui al successivo Capo III.
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Articolo 34

In caso di cessazione di uno o più componenti del Consiglio di 
Gestione, il Consiglio di Sorveglianza provvede senza indugio 
a sostituirli. I componenti così nominati scadono insieme a quelli 
in carica all'atto della loro nomina. 

Qualora venga a mancare, per qualsiasi causa, la maggioranza 
dei componenti originariamente nominati dal Consiglio di 
Sorveglianza, l'intero Consiglio di Gestione si intende cessato 
a partire dalla data dell’assunzione della carica da parte dei 
nuovi componenti nominati. Questi ultimi resteranno in carica 
per la residua durata che avrebbe avuto il Consiglio di Gestione 
cessato.

Capo IV – Il Consiglio di Sorveglianza

Articolo 47

Il Consiglio di Sorveglianza è composto da diciassette 
componenti, fatto salvo quanto stabilito dal presente articolo, tra 
i quali il Presidente e due Vice Presidenti, eletti in unico turno.

Il numero è elevabile di massime due unità ai sensi dell’articolo 63.

Tutti i componenti del Consiglio di Sorveglianza devono essere 
Soci. Possono altresì assumere la carica di componente del 
Consiglio di Sorveglianza coloro che, al momento della nomina, 
abbiano presentato domanda di ammissione a socio, ai sensi 
del precedente articolo 11, fermo restando che il mancato 
accoglimento della domanda, al termine del procedimento 
previsto dal medesimo articolo 11, costituisce causa di 
decadenza del consigliere.

Non possono essere eletti alla carica di componenti del 
Consiglio di Sorveglianza coloro che versino nelle situazioni 
di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge, ed in 
particolare:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 
2382 del codice civile;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei 
componenti del Consiglio di Gestione della società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli amministratori delle società da questa controllate, 
delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune 
controllo;
c) coloro che sono legati alla società od alle società da 
questa controllate od alle società che la controllano od a 
quelle sottoposte a comune controllo ovvero ai componenti 
del Consiglio di Gestione della società e ai soggetti di cui alla 

Articolo 34

In caso di cessazione di uno o più componenti del Consiglio di 
Gestione, il Consiglio di Sorveglianza provvede senza indugio 
a sostituirli, nel rispetto della vigente normativa in materia 
di parità di accesso agli organi di amministrazione e 
controllo delle società con azioni negoziate in mercati 
regolamentati. I componenti così nominati scadono insieme a 
quelli in carica all'atto della loro nomina. 

Qualora venga a mancare, per qualsiasi causa, la maggioranza 
dei componenti originariamente nominati dal Consiglio di 
Sorveglianza, l'intero Consiglio di Gestione si intende cessato 
a partire dalla data dell’assunzione della carica da parte dei 
nuovi componenti nominati. Questi ultimi resteranno in carica 
per la residua durata che avrebbe avuto il Consiglio di Gestione 
cessato.

Capo IV – Il Consiglio di Sorveglianza

Articolo 47

Il Consiglio di Sorveglianza è composto da diciassette 
componenti, fatto salvo quanto stabilito dal presente articolo, tra 
i quali il Presidente e due Vice Presidenti, eletti in unico turno.

Il numero è elevabile di massime due unità ai sensi dell’articolo 63.

Tutti i componenti del Consiglio di Sorveglianza devono essere 
Soci. Possono altresì assumere la carica di componente del 
Consiglio di Sorveglianza coloro che, al momento della nomina, 
abbiano presentato domanda di ammissione a socio, ai sensi 
del precedente articolo 11, fermo restando che il mancato 
accoglimento della domanda, al termine del procedimento 
previsto dal medesimo articolo 11, costituisce causa di 
decadenza del consigliere.

Non possono essere eletti alla carica di componenti del 
Consiglio di Sorveglianza coloro che versino nelle situazioni 
di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge, ed in 
particolare:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 
2382 del codice civile;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei 
componenti del Consiglio di Gestione della società, gli 
amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
grado degli amministratori delle società da questa controllate, 
delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune 
controllo;
c) coloro che sono legati alla società od alle società da 
questa controllate od alle società che la controllano od a 
quelle sottoposte a comune controllo ovvero ai componenti 
del Consiglio di Gestione della società e ai soggetti di cui alla 
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lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero 
da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza devono essere 
in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e 
indipendenza prescritti dalla normativa legale e regolamentare. 
In ogni caso:
(i) tutti i componenti devono avere maturato un’esperienza 
complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio, in Italia 
o all’estero, di attività di amministrazione, direzione o controllo 
in banche, società di gestione del risparmio o compagnie di 
assicurazione, ovvero di attività di amministratore in società 
diverse purché con un fatturato superiore ad un miliardo di euro 
nell’esercizio anteriore all’elezione o con azioni negoziate in un 
mercato regolamentato italiano o estero; possono essere eletti 
anche candidati privi di tale esperienza professionale purché 
siano o siano stati professori universitari di ruolo in materie 
giuridiche o economiche;
(ii) almeno cinque componenti devono possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina promosso da 
Borsa Italiana S.p.A.;
(iii) almeno tre componenti devono essere scelti tra persone 
iscritte al Registro dei Revisori Contabili e che abbiano esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore 
a tre anni.

I requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) possono cumularsi nella stessa 
persona. 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza restano in carica 
per tre esercizi, scadono alla data della successiva Assemblea 
prevista dal secondo comma dell’articolo 2364-bis del codice 
civile e sono rieleggibili.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza possono essere 
revocati dall’Assemblea in qualunque tempo, salvo il diritto  al 
risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta causa.

L’Assemblea nomina i componenti del Consiglio di Sorveglianza 
mediante schede, sulla base di liste nelle quali i candidati 
devono essere elencati mediante un numero progressivo. A pena 
di inammissibilità della lista:
a) in caso di presentazione di un numero di candidati pari o 
superiore a undici, la lista deve contenere un numero di candidati 
in possesso dei requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) almeno pari a 
quello ivi indicato, ferma restando la possibilità di cumulo;
b) in caso di presentazione di un numero di candidati inferiore 
a undici e superiore a tre, la lista deve contenere almeno due 

lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero 
da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne 
compromettano l'indipendenza.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza devono essere 
in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e 
indipendenza prescritti dalla normativa legale e regolamentare. 
In ogni caso:
(i) tutti i componenti devono avere maturato un’esperienza 
complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio, in Italia 
o all’estero, di attività di amministrazione, direzione o controllo 
in banche, società di gestione del risparmio o compagnie di 
assicurazione, ovvero di attività di amministratore in società 
diverse purché con un fatturato superiore ad un miliardo di euro 
nell’esercizio anteriore all’elezione o con azioni negoziate in un 
mercato regolamentato italiano o estero; possono essere eletti 
anche candidati privi di tale esperienza professionale purché 
siano o siano stati professori universitari di ruolo in materie 
giuridiche o economiche;
(ii) almeno cinque componenti devono possedere i requisiti di 
indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina promosso da 
Borsa Italiana S.p.A.;
(iii) almeno tre componenti devono essere scelti tra persone 
iscritte al Registro dei Revisori Contabili e che abbiano esercitato 
l’attività di controllo legale dei conti per un periodo non inferiore 
a tre anni;
(iv) al genere meno rappresentato deve essere riservata 
almeno la quota di Consiglieri stabilita dalla vigente 
normativa in materia di parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo di società quotate in mercati 
regolamentati.

I requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) possono cumularsi nella stessa 
persona. 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza restano in carica 
per tre esercizi, scadono alla data della successiva Assemblea 
prevista dal secondo comma dell’articolo 2364-bis del codice 
civile e sono rieleggibili.

I componenti del Consiglio di Sorveglianza possono essere 
revocati dall’Assemblea in qualunque tempo, salvo il diritto  al 
risarcimento dei danni se la revoca avviene senza giusta causa.

L’Assemblea nomina i componenti del Consiglio di Sorveglianza, 
nel rispetto della vigente normativa in materia di equilibrio 
tra i generi, mediante schede, sulla base di liste nelle quali 
i candidati devono essere elencati mediante un numero 
progressivo. A pena di inammissibilità della lista:
a) in caso di presentazione di un numero di candidati pari o 
superiore a undici, la lista deve contenere un numero di candidati 
in possesso dei requisiti di cui ai punti (ii) e (iii) almeno pari a 
quello ivi indicato, ferma restando la possibilità di cumulo;
b) in caso di presentazione di un numero di candidati inferiore 
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candidati in possesso del requisito di cui al punto (ii) e almeno 
un candidato in possesso del requisito di cui al punto (iii), ferma 
restando la possibilità di cumulo.

Ciascuna lista deve essere presentata da almeno trecento Soci 
o in alternativa da Soci che rappresentino complessivamente 
una quota almeno pari allo 0,5 per cento del capitale sociale, 
iscritti a Libro Soci da almeno novanta giorni, rispetto alla 
data prevista per l’Assemblea in prima convocazione, che 
documentino secondo le modalità prescritte il relativo diritto. 
Possono altresì presentare una lista gli organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari che detengano una quota almeno 
pari allo 0,5 per cento del capitale sociale, che documentino 
secondo le modalità prescritte il loro possesso al momento della 
presentazione delle liste.

Ciascun Socio o organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari può concorrere a presentare una sola lista; in caso 
di inosservanza la sua sottoscrizione non viene computata per 
alcuna delle liste.

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, 
devono essere depositate presso la sede legale della Società 
almeno tredici giorni prima della data prevista per l’Assemblea 
in prima convocazione e devono essere corredate dal curriculum 
professionale dei soggetti designati e dalle dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
o di incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti, 
per tutti o alcuni dei Consiglieri, dalla normativa vigente o dallo 
Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che 
precedono o che non rispettano quanto stabilito alle precedenti 
lettere a) e b) sono considerate come non presentate. Eventuali 
irregolarità delle liste che riguardino singoli candidati, tuttavia, 
non comportano automaticamente l’esclusione dell’intera lista, 
bensì dei soli candidati a cui si riferiscono le irregolarità, qualora 
la lista a cui appartenevano i candidati esclusi soddisfi comunque 
i requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b). Ogni candidato 
può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Non possono altresì essere eletti, e se eletti decadono dalla carica, 
coloro che non siano in possesso dei requisiti prescritti. Il venir 
meno in capo a un Consigliere dei requisiti richiesti dai punti (ii) 
e (iii) del precedente quinto comma non determina la decadenza 
del Consigliere medesimo, se permane in carica un numero di 
Consiglieri che soddisfa complessivamente i requisiti medesimi.

a undici e superiore a tre, la lista deve contenere almeno due 
candidati in possesso del requisito di cui al punto (ii) e almeno 
un candidato in possesso del requisito di cui al punto (iii), ferma 
restando la possibilità di cumulo;
c) in caso di presentazione di un numero di candidati pari 
o superiore a tre, la lista deve essere composta in modo 
tale da assicurare l’equilibrio di generi previsto dalla 
vigente normativa.

Ciascuna lista deve essere presentata da almeno trecento Soci 
o in alternativa da Soci che rappresentino complessivamente 
una quota almeno pari allo 0,5 per cento del capitale sociale, 
iscritti a Libro Soci da almeno novanta giorni, rispetto alla 
data prevista per l’Assemblea in prima convocazione, che 
documentino secondo le modalità prescritte il relativo diritto. 
Possono altresì presentare una lista gli organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari che detengano una quota almeno 
pari allo 0,5 per cento del capitale sociale, che documentino 
secondo le modalità prescritte il loro possesso al momento della 
presentazione delle liste.

Ciascun Socio o organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari può concorrere a presentare una sola lista; in caso 
di inosservanza la sua sottoscrizione non viene computata per 
alcuna delle liste.

Le liste dei candidati, sottoscritte da coloro che le presentano, 
devono essere depositate presso la sede legale della Società 
almeno venticinque tredici giorni prima della data prevista 
per l’Assemblea in prima convocazione e devono essere 
corredate dal curriculum professionale dei soggetti designati 
e dalle dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità, 
nonché l’esistenza dei requisiti prescritti, per tutti o alcuni dei 
Consiglieri, dalla normativa vigente o dallo Statuto per la carica.

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che 
precedono o che non rispettano quanto stabilito alle precedenti 
lettere a), e b) e c) sono considerate come non presentate. 
Eventuali irregolarità delle liste che riguardino singoli candidati, 
tuttavia, non comportano automaticamente l’esclusione 
dell’intera lista, bensì dei soli candidati a cui si riferiscono le 
irregolarità, qualora la lista a cui appartenevano i candidati 
esclusi soddisfi comunque i requisiti di cui alle precedenti 
lettere a), e b) e c). Ogni candidato può essere inserito in una 
sola lista a pena di ineleggibilità.

Non possono altresì essere eletti, e se eletti decadono dalla carica, 
coloro che non siano in possesso dei requisiti prescritti. Il venir 
meno in capo a un Consigliere dei requisiti richiesti dai punti (ii) 
e (iii) del precedente quinto comma non determina la decadenza 
del Consigliere medesimo, se permane in carica un numero di 
Consiglieri che soddisfa complessivamente i requisiti medesimi.
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Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio di 
Sorveglianza, sono previsti limiti al cumulo degli incarichi 
che possono essere contemporaneamente ricoperti dai 
componenti, che tengano conto della natura dell’incarico e delle 
caratteristiche e dimensioni delle società ove rivestono la carica. 
Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i limiti al cumulo 
degli incarichi eventualmente previsti dalla disciplina, anche 
regolamentare, volta a volta vigente.

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro sessanta 
giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunicazione 
all’interessato del suo verificarsi, il Consigliere si intenderà 
automaticamente decaduto.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Alla elezione dei Consiglieri, del Presidente, e dei Vice Presidenti, 
si procede come segue:
nel caso in cui siano state presentate e abbiano ottenuto voti due 
o più liste:
a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi 
vengono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nella lista stessa, undici Consiglieri, tra i quali almeno due in 
possesso del requisito dell’iscrizione nel Registro dei Revisori 
Contabili e dell’esperienza triennale di controllo legale dei conti, 
nonché almeno tre in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dal Codice di Autodisciplina, ferma restando la 
possibilità di cumulo;
b) i restanti Consiglieri (esclusi quelli da eleggere ai sensi 
dell’articolo 63 e fermo restando quanto stabilito nel presente 
articolo per il caso di presentazione di liste da parte di 
organismi di investimento collettivo in valori mobiliari) sono 
tratti dalle altre liste. A tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
sono divisi successivamente per uno, due, tre, quattro, cinque e 
sei. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati 
delle varie liste sono disposti in unica graduatoria decrescente: 
risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati. 
Nel caso in cui più candidati abbiano lo stesso quoziente, 
risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora 
eletto alcun Consigliere o che abbia eletto il minor numero di 
Consiglieri. In caso di parità di voti di lista, e quindi a parità 
di quoziente, il Consigliere è attribuito alle liste per sorteggio. 
Se al termine delle votazioni, e tenendo conto anche dei 
Consiglieri eletti in base all’articolo 63 del presente Statuto e 
di quelli tratti dalle liste eventualmente presentate da organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari, non fossero eletti in 
numero sufficiente Consiglieri aventi i requisiti di indipendenza 
previsti dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A. e/o il requisito dell’iscrizione nel Registro dei Revisori 
Contabili e dell’esperienza triennale di controllo legale dei conti, 
si procederà ad escludere il candidato che abbia riportato il 
quoziente più basso e che non abbia nessuno dei due requisiti 

Con apposito regolamento, approvato dal Consiglio di 
Sorveglianza, sono previsti limiti al cumulo degli incarichi 
che possono essere contemporaneamente ricoperti dai 
componenti, che tengano conto della natura dell’incarico e delle 
caratteristiche e dimensioni delle società ove rivestono la carica. 
Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i limiti al cumulo 
degli incarichi eventualmente previsti dalla disciplina, anche 
regolamentare, volta a volta vigente.

Ove la causa di incompatibilità non venga rimossa entro sessanta 
giorni dall’elezione o, se sopravvenuta, dalla comunicazione 
all’interessato del suo verificarsi, il Consigliere si intenderà 
automaticamente decaduto.

Ogni avente diritto al voto può votare una sola lista.

Alla elezione dei Consiglieri, del Presidente, e dei Vice Presidenti, 
si procede come segue:
nel caso in cui siano state presentate e abbiano ottenuto voti due 
o più liste:
a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi 
vengono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati 
nella lista stessa, undici Consiglieri, tra i quali almeno due in 
possesso del requisito dell’iscrizione nel Registro dei Revisori 
Contabili e dell’esperienza triennale di controllo legale dei conti, 
nonché almeno tre in possesso dei requisiti di indipendenza 
previsti dal Codice di Autodisciplina, ferma restando la 
possibilità di cumulo;
b) i restanti Consiglieri (esclusi quelli da eleggere ai sensi 
dell’articolo 63 e fermo restando quanto stabilito nel presente 
articolo per il caso di presentazione di liste da parte di 
organismi di investimento collettivo in valori mobiliari) sono 
tratti dalle altre liste. A tal fine i voti ottenuti dalle liste stesse 
sono divisi successivamente per uno, due, tre, quattro, cinque e 
sei. I quozienti così ottenuti sono assegnati progressivamente ai 
candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine dalle stesse 
rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati 
delle varie liste sono disposti in unica graduatoria decrescente: 
risultano eletti coloro che hanno ottenuto i quozienti più elevati. 
Nel caso in cui più candidati abbiano lo stesso quoziente, 
risulta eletto il candidato della lista che non abbia ancora 
eletto alcun Consigliere o che abbia eletto il minor numero di 
Consiglieri. In caso di parità di voti di lista, e quindi a parità 
di quoziente, il Consigliere è attribuito alle liste per sorteggio. 
Se al termine delle votazioni, e tenendo conto anche dei 
Consiglieri eletti in base all’articolo 63 del presente Statuto e 
di quelli tratti dalle liste eventualmente presentate da organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari, non fossero eletti in 
numero sufficiente Consiglieri aventi i requisiti di indipendenza 
previsti dal Codice di Autodisciplina promosso da Borsa Italiana 
S.p.A. e/o il requisito dell’iscrizione nel Registro dei Revisori 
Contabili e dell’esperienza triennale di controllo legale dei conti, 
si procederà ad escludere il candidato che abbia riportato il 
quoziente più basso e che non abbia nessuno dei due requisiti 
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ora citati; il candidato escluso sarà sostituito dal candidato non 
eletto che, nella graduatoria, ha ottenuto il quoziente più elevato 
e avente almeno uno dei requisiti mancanti; tale procedura, 
occorrendo, sarà ripetuta sino al completamento del numero dei 
Consiglieri da eleggere; qualora, avendo adottato il criterio di cui 
sopra, non fosse possibile completare il numero dei Consiglieri 
da eleggere, alla elezione dei Consiglieri mancanti si provvede 
secondo quanto stabilito all’ultimo comma del presente articolo;
c) alla carica di Presidente risulta eletto il candidato indicato al 
primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti;
d) sono eletti Vice Presidenti il secondo e il terzo candidato 
indicati nella lista di maggioranza.
Nel caso in cui abbia ottenuto voti una sola lista, risultano eletti 
i primi diciassette candidati indicati nella lista stessa. Alla carica 
di Presidente e di Vice Presidenti sono eletti rispettivamente il 
primo, il secondo e il terzo candidato. Nel caso in cui vengano 
presentate più di due liste, di cui una da organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari, da quest’ultima sono tratti – anche 
qualora essa non abbia ottenuto un numero di voti sufficiente per 
l’elezione di un candidato, ma a condizione che abbia ottenuto 
almeno 100 voti ovvero, in alternativa, che abbia ottenuto un 
numero di voti rappresentativi di almeno il 2% del capitale 
sociale – due componenti del Consiglio di Sorveglianza, con 
conseguente esclusione dei due candidati inclusi nella graduatoria 
che hanno ottenuto i quozienti più bassi.  Qualora più organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari presentino più di una 
lista che ottenga un numero di voti non sufficiente per l’elezione di 
un candidato – ma comunque almeno pari a 100 voti ovvero, in 
alternativa, un numero di voti rappresentativi di almeno il 2% del 
capitale sociale – i due componenti del Consiglio di Sorveglianza 
sono tratti dalle due, tra tali liste, che hanno ottenuto un numero di 
voti rappresentativo della maggior percentuale di capitale sociale.

Qualora non venisse raggiunto il numero di diciassette Consiglieri 
in forza delle disposizioni che precedono, i Consiglieri mancanti 
sono tratti, ove possibile, dai primi candidati non eletti della 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che siano in 
possesso dei requisiti eventualmente necessari per la corretta 
composizione del Consiglio di Sorveglianza. 

ora citati; il candidato escluso sarà sostituito dal candidato non 
eletto che, nella graduatoria, ha ottenuto il quoziente più elevato 
e avente almeno uno dei requisiti mancanti; tale procedura, 
occorrendo, sarà ripetuta sino al completamento del numero dei 
Consiglieri da eleggere; qualora, avendo adottato il criterio di cui 
sopra, non fosse possibile completare il numero dei Consiglieri 
da eleggere, alla elezione dei Consiglieri mancanti si provvede 
secondo quanto stabilito all’ultimo comma del presente articolo;
c) alla carica di Presidente risulta eletto il candidato indicato al 
primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior numero di voti;
d) sono eletti Vice Presidenti il secondo e il terzo candidato 
indicati nella lista di maggioranza.
Nel caso in cui abbia ottenuto voti una sola lista, risultano eletti 
i primi diciassette candidati indicati nella lista stessa. Alla carica 
di Presidente e di Vice Presidenti sono eletti rispettivamente il 
primo, il secondo e il terzo candidato. Nel caso in cui vengano 
presentate più di due liste, di cui una da organismi di investimento 
collettivo in valori mobiliari, da quest’ultima sono tratti – anche 
qualora essa non abbia ottenuto un numero di voti sufficiente per 
l’elezione di un candidato, ma a condizione che abbia ottenuto 
almeno 100 voti ovvero, in alternativa, che abbia ottenuto un 
numero di voti rappresentativi di almeno il 2% del capitale 
sociale – due componenti del Consiglio di Sorveglianza, con 
conseguente esclusione dei due candidati inclusi nella graduatoria 
che hanno ottenuto i quozienti più bassi.  Qualora più organismi 
di investimento collettivo in valori mobiliari presentino più di una 
lista che ottenga un numero di voti non sufficiente per l’elezione di 
un candidato – ma comunque almeno pari a 100 voti ovvero, in 
alternativa, un numero di voti rappresentativi di almeno il 2% del 
capitale sociale – i due componenti del Consiglio di Sorveglianza 
sono tratti dalle due, tra tali liste, che hanno ottenuto un numero di 
voti rappresentativo della maggior percentuale di capitale sociale.

Qualora non venisse raggiunto il numero di diciassette Consiglieri 
in forza delle disposizioni che precedono, i Consiglieri mancanti 
sono tratti, ove possibile, dai primi candidati non eletti della 
lista che ha ottenuto il maggior numero di voti e che siano in 
possesso dei requisiti eventualmente necessari per la corretta 
composizione del Consiglio di Sorveglianza. 

Qualora, in base al procedimento anzidetto, al termine delle 
votazioni la composizione del Consiglio di Sorveglianza 
non rispettasse l’equilibrio di generi previsto dalla 
normativa vigente, si procederà a sostituire nella lista di 
maggioranza gli ultimi candidati eletti, secondo l’ordine di 
elencazione, con i successivi candidati non eletti del genere 
meno rappresentato, sempre compresi nella medesima 
lista. Qualora applicando tale criterio non fosse possibile 
eleggere Consiglieri in numero sufficiente a garantire il 
rispetto della vigente normativa in materia di equilibrio di 
generi, si procederà a escludere tanti candidati eletti quanto 
necessario, tra quelli che nell’ambito del meccanismo dei 
quozienti di cui al precedente comma 18, lett. b) abbiano 
riportato il quoziente più basso sostituendoli con i candidati 
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Qualora non venisse raggiunto il numero di diciassette 
Consiglieri nemmeno con le modalità sopra indicate, il Consiglio 
di Sorveglianza si considera validamente costituito, sino a 
naturale scadenza del suo mandato, a condizione che esso sia 
composto da almeno undici Consiglieri (senza tener conto di 
quelli eventualmente nominati ai sensi dell'articolo 63) e che 
siano rispettati i requisiti di cui al quinto comma del presente 
articolo. In difetto, la deliberazione di nomina non produce 
effetto e l'Assemblea deve essere nuovamente convocata, senza 
indugio, per la nomina dell'intero Consiglio di Sorveglianza.

Articolo 48

Nel caso in cui venga a mancare, per qualsiasi motivo, un 
componente del Consiglio di Sorveglianza, lo stesso sarà sostituito 
dal primo candidato non eletto della lista a cui apparteneva il 
Consigliere venuto a mancare, ovvero, nel caso in cui ciò sia 
necessario al fine di rispettare quanto stabilito all’articolo 47, 
dal successivo candidato della medesima lista in possesso dei 
requisiti del componente venuto a mancare. Qualora ciò non 
fosse possibile, il componente del Consiglio di Sorveglianza 
venuto a mancare sarà sostituito dalla prima Assemblea utile, 
con delibera adottata a maggioranza relativa, senza obbligo di 
lista. L’Assemblea dovrà invece essere convocata senza indugio 
qualora a seguito di cessazioni il Consiglio di Sorveglianza 
risulti composto da meno di undici Consiglieri (senza tener conto 
di quelli eventualmente nominati ai sensi dell'articolo 63).

I Consiglieri così nominati in sostituzione restano in carica 
fino al termine del periodo per il quale erano stati nominati i 
Consiglieri sostituiti.

non eletti del genere meno rappresentato tratti dalla 
medesima lista del candidato escluso.

Qualora anche applicando tale criterio non fosse possibile 
eleggere Consiglieri in numero sufficiente a garantire il 
rispetto della vigente normativa in materia di equilibrio 
di generi, si procederà a escludere tanti candidati eletti 
quanto necessario, tra quelli tratti dalla lista presentata 
da organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
che ha ottenuto un numero di voti rappresentativo della 
maggior percentuale del capitale sociale che sono ultimi 
nell’ordine di elencazione, sostituendoli con i candidati non 
eletti del genere meno rappresentato tratti dalla medesima 
lista in base all’ordine progressivo di elencazione. In 
subordine, il criterio di sostituzione indicato si applicherà 
all’eventuale altra lista presentata da organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari dalla quale siano 
stati tratti candidati eletti.

Qualora non venisse raggiunto il numero di diciassette 
Consiglieri nemmeno con le modalità sopra indicate, il Consiglio 
di Sorveglianza si considera validamente costituito, sino a 
naturale scadenza del suo mandato, a condizione che esso sia 
composto da almeno undici Consiglieri (senza tener conto di 
quelli eventualmente nominati ai sensi dell'articolo 63) e che 
siano rispettati i requisiti di cui al quinto comma del presente 
articolo e la vigente normativa in materia di equilibrio 
di generi. In difetto, la deliberazione di nomina non produce 
effetto e l'Assemblea deve essere nuovamente convocata, senza 
indugio, per la nomina dell'intero Consiglio di Sorveglianza.

Articolo 48

Nel caso in cui venga a mancare, per qualsiasi motivo, un 
componente del Consiglio di Sorveglianza, lo stesso sarà sostituito 
dal primo candidato non eletto della lista a cui apparteneva il 
Consigliere venuto a mancare, ovvero, nel caso in cui ciò sia 
necessario al fine di rispettare quanto stabilito all’articolo 47, dal 
successivo candidato della medesima lista in possesso dei requisiti 
del componente venuto a mancare e nel rispetto, in ogni caso, 
del principio della vigente normativa in materia di equilibrio 
tra i generi. Qualora ciò non fosse possibile, il componente del 
Consiglio di Sorveglianza venuto a mancare sarà sostituito dalla 
prima Assemblea utile, con delibera adottata a maggioranza 
relativa, senza obbligo di lista, nel rispetto, in ogni caso, del 
principio della vigente normativa in materia di equilibrio tra i 
generi. L’Assemblea dovrà invece essere convocata senza indugio 
qualora a seguito di cessazioni il Consiglio di Sorveglianza risulti 
composto da meno di undici Consiglieri (senza tener conto di 
quelli eventualmente nominati ai sensi dell'articolo 63).

I Consiglieri così nominati in sostituzione restano in carica 
fino al termine del periodo per il quale erano stati nominati i 
Consiglieri sostituiti.
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Nel caso in cui vengano a cessare il Presidente o i Vice Presidenti, 
fermo restando il reintegro del numero dei Consiglieri con le 
modalità sopra previste, si procede come segue:
a) nel caso in cui venga a cessare il Presidente, le sue funzioni 
vengono svolte dal Vice Presidente più anziano di età fino alla 
prima Assemblea utile che provvede ad eleggere il Presidente;
b) nel caso in cui vengano a cessare uno o entrambi i Vice 
Presidenti, si procede alla sostituzione nella prima Assemblea utile;
c) qualora vengano a cessare il Presidente e i Vice Presidenti 
assume la funzione di Presidente un componente eletto nella lista 
di maggioranza designato dal Consiglio di Sorveglianza.

Nel caso in cui vengano a cessare il Presidente o i Vice Presidenti, 
fermo restando il reintegro del numero dei Consiglieri con le 
modalità sopra previste, si procede come segue:
a) nel caso in cui venga a cessare il Presidente, le sue funzioni 
vengono svolte dal Vice Presidente più anziano di età fino alla 
prima Assemblea utile che provvede ad eleggere il Presidente;
b) nel caso in cui vengano a cessare uno o entrambi i Vice 
Presidenti, si procede alla sostituzione nella prima Assemblea utile;
c) qualora vengano a cessare il Presidente e i Vice Presidenti 
assume la funzione di Presidente un componente eletto nella lista 
di maggioranza designato dal Consiglio di Sorveglianza.

Ai sensi dell’art. 72, comma 1, del Regolamento Emittenti e di quanto indicato dallo schema 3 dell’allegato 3 A al Regolamento Emit-
tenti ivi richiamato, si segnala che le proposte di modifica di cui agli articoli 32, 34, 47 e 48 dello Statuto sociale non comportano 
l’insorgere del diritto di recesso ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile.

1.3 Autorizzazioni  

Le modifiche statutarie proposte sono sottoposte alla Banca d’Italia, alla quale è richiesto di rilasciare il proprio provvedimento di 
accertamento, ai sensi dell’art. 56 e dell’art. 61del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 (il c.d. Testo Unico Bancario).

1.4 Deliberazione proposta all’Assemblea Straordinaria

Alla luce di quanto sopra, il Consiglio di Gestione intende sottoporre all’Assemblea Straordinaria dei Soci la seguente proposta di 
deliberazione relativa al punto 2 all’ordine del giorno dell’Assemblea Straordinaria:

“L’Assemblea Straordinaria dei Soci della Banca Popolare di Milano – Società Cooperativa a responsabilità limitata, esaminata la 
relazione del Consiglio di Gestione e le motivazioni ivi contemplate,

DELIBERA

	 di approvare le modifiche degli articoli 32, 34, 47 e 48 dello Statuto sociale nel testo proposto dal Consiglio di Gestione;

	 di conferire al Consiglio di Gestione e per esso al Presidente e al Consigliere Delegato, anche disgiuntamente tra loro, il potere 
di adempiere alle formalità necessarie affinché le deliberazioni adottate in data odierna ottengano le approvazioni di legge 
e in genere tutto quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qualsiasi potere a tal fine 
necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle mo-
dificazioni di carattere non sostanziale che fossero ritenute necessarie e/o opportune per l’iscrizione nel Registro delle Imprese 
e/o in relazione alle eventuali indicazioni dell’Autorità di Vigilanza.”

Milano, 19 novembre 2013								        Il Consiglio di Gestione
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